
Rapporti con le pro­
vincie. 

Carattere regionale. 

L'ordinamento della 

Commi.sione di be­

neficenza: 

Agli inizi . 

nel tenere stabilmente raccolta, unita, la compagme della Cassa, a mante­
nere la robusta centralità debellando le forze disgregatrici. 

Sono superate forse definitivamente le controversie, in qualche istante 
acerbe, intorno ai diritti talora asseriti di padronanza spettanti ai corpi 
provinciali. Al disopra delle disquisizioni basate su incerti testi di statuti 
e di regolamenti sta la vita e 1'opera secolare a mostrare come la Cassa 
sia pertinenza delle operose popolazioni della Lombardia considerate nella 
loro unità regionale e non nelle loro divisioni provinciali, senza che ai 
singoli corpi spetti una distinta padronanza sull' ente, sul patrimonio, sugli 
utili . Questa unità, stabilmente riconosciuta di fatto, ha eliminato vincoli 
pericolosi, specialmente nei rispetti degli investimenti, vincoli che avreb­
bero potuto impedire al credito di fluire verso i punti dove può tornare più 
fecondo: anche in questa materia, l'assetto risultato, quasi casualmente, 
quasi inconsciamente, dal piano iniziale, ha impresso all'organismo tutto 
una libertà di azione che è tornata quanto mai salutare, senza le costrizioni 
di fisse percentuali. 

I reggitori dell'Istituto specialmente nell'essenziale tempo dei pnmor­
di, nel quale si sono affermate le direttive stabili e si è formata la fon­
damentale ossatura dell'organismo, hanno sentita tutta l'importanza di que­
sta unicità e centralità dell'ente, e l'hanno affermata in maniera che a 
distanza di tempo può sembrare anche eccessiva, rifuggendo da qualsiasi 
principio di autonoITÙa per le sezioni locali . Come durante il dominio stra­
niero avevano saputo mantenersi immuni da ingerenze governative, (I) 
cosÌ anche di poi nel l' ordinamento disposto dallo statuto approvato col 
decreto luogotenenziale del 22 dicembre 1860 e nella concreta azione am­
ministrativa seppero mantenere e svolgere una libertà di opere senza sover­
chie imposizioni burocratiche. 

Il supremo organo amministrativo della Cassa ha ognora presentato 
lungo il secolo, attraverso le poche innovazioni subite, una gran singolarità 
di costituzione. 

La Commissione centrale di beneficenza - sorta nelle circostanze de­
scritte nel capitolo precedente - era emanazione della Congregazione cen­
trale istituita nel 1815 (in sostituzione all' antica Congregazione di Stato creata 
nel 1546 dal governatore don Ferrante Gonzaga), corpo rappresentante le 
provincie e le città regie mediante scelta fatta dal governo fra: candidati 
proposti dai Comuni e dalle Provincie. La Commissione di beneficenza 
venne originariamente nominata con 7 componenti dalla Congregazione 
centrale nella seduta del 5 dicembre 18 J 6 come corpo temlporaneo per 
provvedere agli straordinari bisogni di assistenza; fu riconosciuta, poi come 

(I) « Fosse prudenza di uomini. o sentimento speciale per l'istituzione, fatto è che ad esser 
giusti è d'uopo concedere che gol i amministratori della Cassa di Risparmio, quantunque tratti 
dal mezzo di una rappresentanza passivamente docile alle influenze del potere , furono in tal 
loro ufficio ammessi a goder di una vera indipendenza d'azione » . (ALLIEVI , La Cassa di Ri­
$parmio di Lomb., pago 99). 
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